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Il JUMBO DIROTTATO Convulse trattative fino a notte 
Ora si parla di un trasferimento ad Algeri 

Assassinato un altro uomo 
nell'aereo del terrore 
«Qui torre di controllo. Che cos'è quella cosa che 
vediamo nei pressi dell'aereo?») Dal «Jumbo» di
rottato non tarda la risposta dei pirati: «Noi annun
ciamo ni **uwait e al governo cipriota che abbiamo 
giustiziato un funzionario kuwaitiano,..». Il comuni
cato viene letto due volte. E la rivendicazione del 
secondo omicidio, mentre trattative disperate van
no avanti con la mediazione dell'Olp. . 

DM. NOSTRO INVIATO 

VINCENZOVA«L» 

• I LARNACA, Alle 15,10, 
mentre sono n cono ttuttati-
ve febbrili, Il porlellone del 
747 della compagnia di ban
diera del Kuwait viene aperto, 
Un cori» viene lanciato nel 
vuoto. E il cadavere di un 
agente del servizi di sicurezza 
kuwaitiano. I pirati lo hanno 
Ucciso con un colpo di pistola 
HI* letta, dopo avergliela ri
coperta con una busta di pla
stica, E la seconda vittima del 
dirottamento. I pirati spiegano 
che eri legala alIMngiusto re
gime del Kuwait», E proprio il 
Baese arabo l'obiettivo princi
pale del terroristi, Ma Movi
le, stavolta, è che I dirottatori 
non vogliono, più andare in 
Kuwait, Chiedono di ripartire 

per un paese neutrale. Quel 
paese è l'Algeria; a rivelarlo è 
stata ieri sera una (onte del
l'Olp. L'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
continua la sua difficilissima 
opera di mediazione con I di
rottatori. Il presidente del
l'Olp, Yasser Aralat, In Kuwait 
per una riunione dell'organiz
zazione della conferenza isla
mica, sembra conduca perso
nalmente la trattativa. E Ieri 
Aralat ha detto all'agenzia in
glese «Reuler» di ritenere che I 
pirati stiano «ricevendo ordini 
dall'esterno, perline da Inori 
del Libano». Teheran non « 
stata nominata, ma torse è 
proprio all'Iran che Arala! si 
rileriva. 

A MOINA B Il corpo del seconda ostaggio """<> (Indicato Mt frecci») raccolto da tre infermieri «ilio pliU 

Spaventoso bilancio in Pakistan 
Seimila bombe inesplose 

Milk morti 
Si parla 
di attentato 
Novantatré morti e 1100 feriti. È il bilancio ufficiale 
dell'esplosione della santabarbara dell'esercito a 
Islamabad, in Pakistan. Ma la Croce rossa intema
zionale parla di mille morti e oltre 5000 (eriti. E 
intanto ci si chiede se sia stata una disgrazia o un ' 
attentato. Il governo non esclude la seconda even
tualità, pur definendola una «ipotesi estrema». Ma 
se è sabotaggio, chi l'ha commesso? 

• • ISLAMABAD. Il premier 
pakistano Junejo ha dichiara
to che una commissione del
l'esercito sta indagando per 
appurare le cause della trage
dia. Al lavoro è una squadra di 
esperti appositamente inviati 
dagli Stati Uniti. Intanto prose
gue il doloroso conteggio del
le vittime e dei feriti. Molte 
persone risultano ancora di
sperse. Interi quartieri di Isla
mabad e della vicina Rawal-
pindi sono stati semi-distrutti 
dalla pioggia di proiettili che 
si è abbattuta d'improvviso 
aulle case e sulle strade dome
nica mattina. Gli artificieri 
hanno trovato 6000 bombe 
inesplose. Sono stati procla
mati tre giorni di lutto nazio

nale. Nella eventualità che l'e
splosione sia stata opera di 
terroristi (ad alcune amba
sciate furono preannunciati 
attentati con telefonate anoni
me), si è di fronte a una vera 
ridda di Ipotesi circa gli autori. 
Ribelli alghani intenzionati a 
segnalare nel più cruento dei 
modi la loro ostilità all'accor
do di Ginevra che Pakistan e 
Afghanistan si accingono a fir
mare 7 Agenti dei servizi se
greti di Kabul Ispirati da ut» 
frangia del regime ostile an
ch'essa, per opposti motivi, 
all'intesa 7 E qualcuno si spin
ge sino a collegare la vicenda 
con lo stato di conflittualità la
tente tra India e Pakistan, Ipo
tesi questa forse ancor» più in
quietante delle precedenti. 

GABRIEL BERTINETTO A MIMMA IO 

Clamorosa iniziativa del presentatore 

tortora chiede ai giudici 
100 miliardi di danni 
Cento miliardi. È il risarcimento che ha chiesto 
Enzo Tortora, citando a giudizio lo Stato italiano e 
I sei magistrati Di Persia, Di Pietro, Fontana, Sanso
ne, Dente Gatiola e Fiore. A tanto ammontano, 
secondo i legali del centro Calamandrei, i danni 
psìchici e fisici causati dalla «inesorabile negli
gènza» dei magistrati inquirenti. Lievemente mi
gliorate le condizioni del presentatore. 

" MARINA MORPUIIOO 

s a MILANO. La terapia di 
antibiotici e trasfusioni ha 
cominciato a dare i suoi ef
fetti: la febbre è calata lino a 
sparire e i medici che assisto
no Enzo Tortora escludono 
un Intervento d'urgenza. Nei 
prossimi giorni II presentato
re coirebbe lasciare il letto 
515 della clinica Madonnina, 
dov'è ricoverato da sabato 
scorso. La conferenza stam
pa annunciata per domani 
mattina dovrà però slittare di 
nuovo. Difficile che,Enzo 
Tortora, duramente provato 
dalla chemioterapia, possa 
affontare un incontro con I 

giornalisti prima della fine 
della settimana. Intanto i le
gali del presentatore hanno 
annunciato la cifra che inten
dono chiedere come risarci
mento per i danni causati 
dall'arresto, la detenzione e 
la condanna subiti al tempo 
del processo contro la ca
morra: cento miliardi. Una 
somma clamorosa che il pre
sentatore - annuncia Notizie 
radicali - destinerà alla costi
tuenda «Fondazione europea 

Enzo Tortora». 
Pacata la reazione di Lucio 

Di Pietro, uno dei giudici ci
tati dal presentatore, il sosti
tuto procuratore che con Fe
lice Di Persia ordinò il 17 giu
gno 1983 l'arresto di Enzo 
Tortora: «Prima di pronun
ciarmi dovrò leggere l'alto». 
Meno diplomatico Gerardo 
Fiore, che in primo grado 
condannò il presentatore 
bollandolo come «cinico 
mercante di morte»: «Mi stu
pisce che Tortora parli di do
lo solo dopo tanto tempo» ha 
commentato il magistrato. 

Frattanto la Camera ha 

3uasi completato l'esame 
ella legge sulla responsabi

lità civile dei magistrati. Nella 
seduta di ieri la commissione 
Giustizia ha approvato in se
de legislativa tutti gli articoli 
salvo quelli sugli organi col
legiali, che sarà votato oggi 
insieme all'intero provvedi
mento. 

CHELO CIARNELU INWINKL VICINANZA A PAGINA 7 

Il <3pl^fèlla P2 è tornato liberai adi A r e a l i 

Scarcerato il potentê  Getti 
E' accusato dèlie stragi «nere» 
Lido Oelli è, da ieri, in libertà provvisoria per moti
vi di salute. Uscito dalla Certosa di Parma (nella 
sede della scuola degli agenti di custodia) alle 
15,21, il capo delia P2 ha detto poche parole ai 
giornalisti che lo attendevano fuon e poi si è allon
tanato a bordo della «Jaguar» del figlio Maurizio. 
Alle 19 in un punto è giunto ad Arezzo. Nei prossi
mi giorni sarà deciso il suo ricovero in clinica. 

PAOLA •OCCARDO 

• s MILANO, l i d o Gelli non 
si è fatto accompagnare a villa 
Wanda: ha deciso di dormire, 
per la prima notte, nella casa 
dello stesso figlio In via Risto
ro, una palazzina |n une zon* 
residenziale della città. I giu
dici milanesi Pizzi e Bricchet
ti, che indagano sul crack del
l'Ambrosiano, avevano deci
so di rimettere in libertà il «ve
nerabile», dqpo aver valutato 
le perizie dei professori Mario 
Vigano, Romeo Pozzato e An

tonio Lotto. Dagli accerta
menti medici è risultato che 
Gelli, colpito da ischemia 
miocardica, non poteva esse
re adeguatamente curato In 
stato di detenzione. Intanto a 
Bologna, al processo per la 
strage del 2 agosto ,1999 (SS 
morti e centinaia di feriti), il 
Ubero Mancuso ha iniziato la 
propria requisitorie accusan
do proprio Gelli di essere il 
«personaggio centrale» del 
processo. 

MELETTI, PAOLUCCI e REPEK A M O I N A C 

No allo straniero in B, totocalcio in forse 

Scioperano i calciatori 
Domenica non si gioca 

GIANNI PIVA PAOLO CAPRIO 

tm MILANO Domenica pros
sima niente campionato di 
calcio in serie A e B. L'assem
blea del sindacato calciatori 
ha deciso infatti di conferma
re lo sciopero proclamato dal 
suo presidente Sergio Campa
na Il 29 febbraio, all'indomani 
del consiglio federale che de
cise per il «si» al terzo stranie
ro In serie A ed al primo In B 
(a partire dalla stagione 
'90-91). 

Campana) e il sindacato re
clamano il rispetto dell'accor
do raggiunto con Matarrese II 
25 lebbraio che prevedeva un 
•no» allo straniero in B, il rapi
do adeguamento dei parame
tri che definiscono il valore 
dei giocatori In caso di trasfe
rimento a quelli Uefa, ed altri 

Impegni per chi gioca in serie 
C. 

C'è un solo precedente di 
sciopero, ma nei campionati 
minori. Per giovedì è convo
cata a Milano una riunione dej 
Presidenti della Lega calcio. E 

unico spiraglio, forse, per far 
rientrare la protesta. La deci
sione potrà avere effetti scon
volgenti per il campionato. 
Non si esclude che la giornata 
(la quint'ultima del campiona
to) non venga recuperata con 
pesanti ripercussioni per scu
detto e retrocessioni. Per 
quanto riguarda la schedina le 
ricevitorie continueranno ad 
effettuare le giocate, Il Coni 
ha fatto sapere che verranno 
rimborsati i soldi delle giocate 
se dovessero saltare le partile. 

ALTRI SERVÌZI A PAGINA 27 

Aide Serena all'assemblea dei 
calciatori in ranDreseittanza 
dell'Inter 

E,Mussolini restò disoccupato 
• H Ovviamente, solo chi 
non conosce Castelnuovo 
Scrivìa può serbare un qual
che rancore. Ma il ritrovamen
to di quella «carta» esige tutta 
una serie di spiegazioni. In 
paese avevano già capito, in 
quel lontano 1901, chi e che 
cosa sarebbe diventato il per
sonaggio - Benito Mussolini -
che chiedeva l'assunzione co
me maestro? Sé la risposta 
fosse affermativa ci sarebbe 
da tenere il broncio per qual
che, giorno; agli amici e ai 
compagni del posto. E parti
rebbe spontaneo dal cuore 
anche un sol grido: «Potevate 
tenervelo. Forse tra I ragazzini 
della scuola non avrebbe fatto 
danno più di tanto». 

Se invece noti si capì, la 
colpa è ancora più grave Si 
doveva capirei Un accogli
mento della richiesta di lavo
ro, forse, avrebbe evitato chis
sà quanti guai alla nostra po
vera Italia. Ma vediamo la no
tizia. la domanda riguarda 
«un posto di maestro elemen
tare ne] capoluogo del Comu
ne» e fu Inviata per posta (tre 
! Itomi di viaggio dal! Emilia al-
a Valle Scrlvia) con la data 27 

La notizia è di quelle che suscitano curiosità per gli 
storici. Frugando negli archivi del Comune di Ca
stelnuovo Scrivìa, un diligente impiegato ha trova
to una ingiallita domanda in carta da bollo, firmata 
Benito Mussolini. La data è del 27 agosto 1901 e il 
futuro «duce» chiede di essere assunto come mae
stro elementare. Come si sa, non ottenne mai quel 
posto e non fu certo un bene per il paese. 

WLADIM1RO SETTIMELLI 

agosto 1901. È in carta da boi* 
lo di cinquanta centesimi. 
«Lui- (come si doveva scrivere 
obbligai oriamenle durante il 
fascismo) aveva appena di
ciotto anni e non era ancora, 
«per la storia», il «figlio del 
fabbro» Lo era solo nella real
tà. La mamma, Rosa Mattoni, 
insegnava ed era conosciuta 
come un personaggio schietto 
e alla buona. Sarà stata sicura
mente lei a dire al figlio (già 
scapestrato e forse innamora
to dei socialisti); «Insomma, 
Benito, vuoi mettere la testa a 
posto? Cercati un posto stata
le sicuro e metti a frutto le 
scuole che hai fatto». «Ben», 
come lo chiamerà negli ultimi 

giorni di vita Qaretta Petacci, 
si era appena diplomato pres
so la «Scuola regia normale 
maschile superiore di Forlim-
popoli» e poteva quindi inse
gnare ai ragazzi delle elemen
tari. 

Nella domanda ritrovata a 
Castelnuovo Scrivìa (la calli
grafia non è ancora quella di
lagante e debordante dei 
«tempi belli») il ragazzo firma 
In modo un po' incerto e esi
tante e dice di «essere fiducio
so dell'esaudimento della do
manda». Nella parte finale c'è 
anche un tocco di servilismo. 
Ma il futuro «duce» aveva sol
tanto dìciotto anni e trovare 
un buon posto statale, nel 

1901, non era né facile né 
semplice. Quindi può essere 
capito quando scrive: «Devo
tissimo e obbligatissimo ser
vo». In fondo alla domanda 
c'è una annotazione del sin
daco dell'epoca e dell'asses
sore alla Pubblica istruzione: 
«Buono. Non ha titoli specia
li». Il significato non è arcano. 
Forse si voleva semplicemen
te dire che non c'erano «rac
comandazioni». 

Mussolini, solo più tardi, 
imparerà il trucco e lo userà 
largamente. Non è una cosa 
grave, intendiamoci: è una 
delle poche colpe che il «du
ce» non ha avuto. Non è lui ad 
aver inventato la raccoman
dazione. Lo avevano già bat
tuto il Papa, Cavour e lo stesso 
Garibaldi. Per Castelnuovo 
Scrìvia, con la mano sul cuo
re, niente rancori, abbiamo 
detto. Ma non chiedeteci di 
perdonare, cosi su due piedi, 
dall'oggi a) domani. Con tutto 
il rispetto per i maestri, un 
Mussolini in feluca e stivaloni, 
tra i ragazzini, sarebbe stato 
soltanto uno spasso e un gio
co. A Roma, a capo del gover
no, fu purtroppo ben altro. 

Scontro 
De .Benedetti 
eAtt 

Carlo De Benedetti (nella foto) ha convinto gli 
della Alt, soci della Olivetti con una quota del M « , « 
rinunciare alla pretesa di arrivare al 40* del capriate. Da 
Benedetti ha precisato che una loro ulteriore espansione 
avrebbe compromesso l'indipendenza e l'autonomia delta 
casa di Ivrea. L'Alt rimane comunque il primo azionista; Il 
sindacato raccolto attorno alla Clr che non raggiunge il 
19*. Un socio americano, Dow Chemical è intanto entrila 
nella Montedlson. , A n M M N A l S 

Tangenti: 
c'è anche 
il direttore 
dell'Assi 

•La 4 Pa>: negli oramai fa
mosi tabulati del computer 
della Codeml, queste sigla 
serviva ad Identificare l'In
gegner Giuseppe Panelle, 
direttóre generale dell'a
zienda di Stato per I servizi 

• telefonici; ed un altro alto 
dirigente entra cosi di diritto nel sempre più vasto scenario 
dello scandalo delle tangenti attorno al quale sta lavoran
do l'Inquirente. De Mico, intanto, intervistato da Blagi con
fessa: «Quello che batteva cassa con più insistenza era di 
certo Con. Nlcolazzl». A r-AOINA 0 

CaHaiìIssetta L'hanno violentate In venti, 
uiwiwnui, d mAl ptcehWi f * 
I hanno dotta privai di Min): è l'tNlla-
v i o l e n t a t a sea agghiacciante In allei» 
VIOienMia Imbattuta Giuseppa S., una 
In v e n t i ragazzavenfunennediMu-

«arino (Caltanlssetta), Il 

Storno di Paaquetla, La ra-
enunciare I suol seviziatori 

che, con un inganno, fàvevano attirata in un casolare a» 
campagna. Delia banda fanno parte quattro minorenni, in 
sette sono stati arrestati. A uauu • 

A MOINA i 

Tre palestinesi sono «tei) 
uccisi e altri olio, di G i n e 
della Clsjlordanla, tono 
stati deportiti Ieri in (Al
no, in palese violazione del
le convenzioni di Ginevra, 
Ad altri dodici e Milo gii 
notificato II decreto di 

espulsione. Nei territori occupati c'è stato anche ieri scio
pero generale, ed il 21 aprile è slato proclamilo «giornata 
delle bombe Molotov», come risposta all'esercito e al co
loni. La Carte supremi h i messo un alt elle demolizioni di 

Tre palestinesi 
uccisi e otto 
deportati 
In Ubano 

Ultima scoglio 
la guerra 
dei ministeri 
•Potrei andare al Quirinale...», dice De Mita dopo 
le tre ore del vertice pentapartitico. Ma il segreta
rio de si limita a una telefonata al capo dello Stato, 
per annunciatali di avere l'accordo in tasca. La 
riserva la scioglierà domani o giovedì, L'ultima fati
ca è per i ministeri. Martelli non vuole la vicepresi
denza del Consiglio, De Michelis nemmeno. E nel
la De Cava rifiuta la vicesegreteria con Bodrato... 

PASQUALI CAMILLA KMMCO MMIMHSCK 
B B ROMA. Un cronista mali
zioso chiede a De Mita se non 
andrà a palazzo Chigi giusto 
per «festeggiare» il quaranten
nale del 18 aprile. E il segreta
rio de: «Il 18 aprile lo festeg-
Serò a casa...». Il presidente 

icaricato ha ottenuto l'ultimo 
timbro dei cinque su 200 car
telle che il vicesegretario co
munista Occhietto critica per 
la miopia dinanzi alle scaden
ze europee: .«Altro che '92, lo 
scandalo è che manca un pro

gramma per l'Halli». M» C M 
assicura che l'ultimo vertice e 
servito per «mettere I puntini 
sulle i». In realta, è arrivalo 
l'ultimo compromesso: si ilio 
status QUO per le emittenti pri
vate ma nessuna redistribuito
ne di poteri nella Rei; esten
sione dell'obbligo scolastico 
a 16 anni ma con una normati
va tutta da definire. Lo scon
tro continui adesso sul mini
steri. Nascerebbe un dicaste
ro per le riforme Istituzionali: 
a Meccanico o i FanUni? 

RAFFAELE CAPITANI, ANTONIO ZOLLO A PAUMA » ' 

Reagan: gli Usa 
conlUrss 
garanti per Kabul 
• i WASHINGTON. Il presi
dente Reagan ha Ieri annun
ciato ufficialmente che gli Sta
ti Uniti faranno da garanti alia 
•storica intesa» per il ritiro 
dell'Armata Rossa dall'Afgha
nistan che sarà firmata giovedì 
a Ginevra. L'avallo del presi
dente americano all'accordo 
raggiunto a Ginevra * stato da
to dopo un incontro alla Casa 
Bianca con II segretario di Sta
to George Shultz e II segreta
rio alla difesa Frank Carnicci, 
che hanno presentato a Rea
gan un rapporto favorevole 
all'accordo redatto dal consi
glio per la sicurezza naziona
le. 

•Credo - ha dichiarato Rea
gan - che gli Stati Uniti possa
no adesso unirsi all'Urss come 
garanti dell'accordo. Ho per
ciò chiesto a) segretario 
Shultz di rappresentarci alla 
cerimonia della firma». Giove-
di a Ginevra sarà presente an

che il ministro degli Esteti so
vietico Edward Shevamadie. 

A convincere Reagan mll» 
opportunità di asaloBrere al
l'accordo la garonetadegU 
Stati Uniti, è wìW—~ 
messo raggiunto » 
sulla «simmetria» d 
Washington alla guérrtjltia, e 
dì Mosca al governo di Kabul. 
E stato questo, ha dichiarato 
ieri il portavoce della Casa 
Bianca Marlin FtHyraler, ut» 
del problemi più difficili sulla 
strada dell'accordo, 

L'arrivo di Shultz a Ginevra 
per presenziare alla cerimonia 
solenne della firma che mette 
line al sanguinoso conflitto 
alghano. * previsto per giove
dì, anche se tino ad ora non è 
stata fissata alcuna dati preci-
sa per la (Irma. Reagan, che ha 
enfatizzato l'importanza delti 
lotta della guerriglia afghani, 
ha avuto parole di ringrazia
mento anche per II governa e 
il popolo del Pakistan. 

$ 


